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ancora che sì iniziasse quest 'esodo così s trano, 
ha f a t t e le sue ampie e precise riserve ; ed 
ecco perchè non vi è f o n d a m e n t o in quei 
dir i t t i quesit i e si è p o t u t o gravare di una 
tassa . . . ( In terruz ioni ) . 

Ma, dice l 'onorevole Agnin i , distinguía^ 
mo t ra coloro che sono s t a t i p rodu t to r i 
pr ima e poi immagazz ina tor i e coloro che 
sono solo immagazz ina to r i . Se fosse possi-
bile una tale distinzione senza cadere nel-
l 'arbi t r io , in quel l ' a rb i t r io che può essere 
facile perchè si po t rebbe colpire forse il meno 
colpevole, c e r t amen te noi l ' av remmo f a t t a ; 
ma non è possibile f a r l a e quindi non è pos-
sibile legiferare in ques to modo, perchè sa-
rebbe legiferazione a rb i t ra r ia . 

Vengo al l 'onorevole Guarrac ino ; egli af-
f e rma che il capoverso del l 'ar t icolo 9 non 
dice nulla: invece questo capoverso non si 
riferisce alla quest ione e quindi non è op-
por tuno r ichiamarlo . 

Egli abbandona il resto delle sue con-
t ropropos te , e quan to a quelle che man-
t iene, mi pe rme t to di dire che non è oppor-
t u n o che egli vi insista. 

Quan to al l 'onorevole De Felice lo prego 
di non riscaldarsi per ques ta rag ione ; per-
chè egli, che'si in tende della cosa e che ha 
v a l u t a t a ques ta legge per b u o n a mi ha per-
fino cor tesemente de t to che nel complesso 
della legge era contento ma che desiderava 
anche qualche a l t ra cosa. 

Ma, onorevole De Felice, non t u t t o si può 
avere (Interruzione del deputato De Felice) 
e si capisce perchè noi' dobbiamo perequare 
e non creare dei privilegi. Ella chiede un 
privi l >gio perchè dice che i piccoli p rodu t -
tori di alcools i quali non sono s ta t i molto 
beneficat i , e che anzi sono s ta t i molto so-
p ra f f a t t i dai grossi p rodut to r i , debbono avere 
un t r a t t a m e n t o speciale.Come è possibile fa re 
u n a distinzione simile nella legge, t r a pic-
coli e g randi ? Ella sa che molta par te della 
disseminazione è artificiale, onorévole amico; 
non si t r a t t a altro che di depositi artificiali, 
creati dai g rand i dist i l latori . 

Allora noi a iu te remmo u n a f rode nella 
f rode, e questo non deve essere assoluta-
mente ammesso. Ma ella d i c e : perchè non 
a iu t a t e i piccoli ? Noi li a iu t iamo quando 
diciamo, che creiamo le cooperat ive, e le 
a iu t iamo. Noi così possiamo a iu ta re i pic-
coli a cooperarsi , a d iven ta re for t i per po-
tersi opporre ai grandi ; nia più di ques to 
non possiamo fare. 

Non si può dire: diamo ai piccoli un t ra t -
t a m e n t o X e ai grandi un t r a t t a m e n t o Y, 
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perchè in questo modo d i v e n t e r a n n o t u t t i 
piccoli, la legge d iventerà u n a burla, e la 
tassa non si r iscuoterà. 

Quindi, concludendo, p rego la Camera dì 
vo ta re quest 'a r t icolo come è s ta to nella sua. 
interezza .de l ibera to dal Governo pr ima, e 
acce t t a to dalla Giun ta poi, perchè rappre-
sen ta opera di giustizia precisa e p e r f e t t a . 

LACAVA, ministro delle finanze. Chiedo 
di par lare . 

P R E S I D E N T E . Ne h a facol tà . 
LACAVA, ministro delle finanze. I l di-

scorso, f a t t o tes té dall 'onorevole re la tore è 
tale, che mi dispensa dal r ispondere lun-
gamente ai diversi ora tor i . 

Dirò solo all 'onorevole Agnini che è la 
te rza vol ta , che egli incolpa l 'Ammin i s t r a -
zione,' e che io gli ho risposto e nella di-
scussione genera le e in a l t re occasioni. 

I l re la tore poi gli ha r isposto inconfu-
tab i lmente . 

L 'onorevole Agnini stesso ha ricono-
sciuto che non sarebbe per lo meno equo il 
voler mantenere la tassa di 200 lire, e il re-
la tore ha f a t t o r i levare come, anche r i -
d o t t a a lire 150, sia al di sopra delle age-
volazioni, che con questa legge si f a n n o 
alle diverse produzioni di alcool, sia p e r l e , 
cooperative, che per i p r iva t i . 

Debbo rispondere al l 'onorevole Guarrac-
cino che non posso accet tare la p r ima par te 
del suo emendamen to , che dice: « res ta fer-
ma la concessione, di cui all 'art icolo 9 del 
tes to unico » Deve dire come è de t to nel 
proget to : -« il terzo c o m m a dell 'ar t icolò 9 » 
perchè solo in qu 1 terzo comma si par la della 
concessione che, nello articolo 6 si i n t ende 
r ich iamare . 

Pe r quan to r iguarda la seconda par te 
del suo emendamen to , che vorrebbe un 
anno di tempo per la regolarizzazione dei de-
positi irregolari anziché sei mesi, faccio no-
ta re al l 'onorevole Guarrac ino che si t r a t t a 
di sei mesi dal la pubblicazione del regola-
mento , pubbl icazione, che richiederà certa-
mente un qua lche t empo dopo la promul-
gazione della legge. 

Mi pare quindi che siano sufficienti sei 
mesi. 

Infine, l 'onorevole Guarracino vorrebbe 
che il ministro delle finanze potesse au to-
rizzare u n a maggiore estrazione di spir i to 
in ciascun anno, quando le condizioni del 
mercato dell ' alcool di vino lo pe rme t -
t ano . 

Dirò una f rase l a t i na « transeat a me ca-
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